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Premessa 

I fenomeni del bullismo e del cyberbullismo hanno assunto, nel tempo, una rilevanza 

sempre maggiore. Soprattutto in relazione al cyberbullismo, la Polizia Postale registra 

un aumento delle segnalazioni e un abbassamento della fascia di età dei ragazzi 

interessati. 

L’impatto psicologico sulle vittime, in alcuni casi, può risultare così grave da impedire 

una sana definizione dell’identità personale e compromettere i processi di 

socializzazione, incidendo sulla costruzione di una rete sociale adeguata per superare 

le difficoltà della vita e ripercuotersi negli anni, limitando ulteriormente le potenzialità 

di realizzazione personale, sociale e lavorativa della persona. 

La scuola non può restare indietro e deve ricoprire un ruolo centrale nella promozione 

di un ambiente educativo sicuro, inclusivo e rispettoso dei diritti di ogni studente.  

In un contesto sociale sempre più complesso, caratterizzato da una costante 

evoluzione tecnologica, emergono nuove sfide legate alla convivenza civile, tra cui i 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

Questi comportamenti, oltre a violare i principi fondamentali del rispetto e della dignità 

della persona, possono avere gravi ripercussioni sul benessere psicofisico degli 

studenti e compromettere il loro percorso di crescita personale e scolastica. È quindi 

fondamentale adottare strategie preventive e interventi mirati per arginare tali 

fenomeni. 

Il presente protocollo si propone come uno strumento operativo per promuovere la 

consapevolezza, prevenire situazioni di rischio e intervenire efficacemente in caso di 

episodi di bullismo e cyberbullismo. Attraverso il coinvolgimento attivo della comunità 

scolastica — studenti, famiglie, docenti e personale non docente — si intende 

costruire un ambiente educativo positivo, in cui ciascuno possa sentirsi accolto, 

protetto e valorizzato. 
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1. Finalità 

Il presente protocollo ha l'obiettivo di definire linee guida e procedure operative per la 

prevenzione, il rilevamento e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

nell'ambito scolastico. Attraverso interventi educativi e strategie mirate, si promuove 

un ambiente sicuro e inclusivo per tutti gli studenti, favorendo il rispetto reciproco e la 

crescita personale. 

Le finalità principali del protocollo sono: 

● Promuovere un clima scolastico positivo: favorire la costruzione di relazioni 

basate sul rispetto reciproco. 

● Prevenire comportamenti antisociali: attraverso programmi di 

sensibilizzazione e formazione per studenti, docenti e famiglie. 

● Rilevare tempestivamente situazioni di rischio: predisporre procedure 

efficaci per la gestione dei casi sospetti o accertati. 

● Supportare vittime e aggressori: mediante interventi educativi mirati. 

 

2. Bullismo e cyberbullismo 

2.1 Le caratteristiche del bullismo 

Il bullismo è un comportamento aggressivo e intenzionale che si manifesta attraverso 

atti reiterati nel tempo. Le principali caratteristiche del fenomeno sono: 

● Asimmetria di potere: il bullo gode di una posizione dominante rispetto alla 

vittima. La relazione tra bullo e vittima è fondata sullo squilibrio e sulla 

disuguaglianza di forza (il bullo è più forte o, semplicemente, è sostenuto o, 

perlomeno, non osteggiato dal gruppo). 

● Intenzionalità: il comportamento è consapevole e mirato a causare disagio. 

Tali comportamenti non sono il frutto di un’azione impulsiva, ma un atto 

deliberato e premeditato, finalizzato ad arrecare un danno alla vittima o a ferirla, 

sia con mezzi verbali che fisici o attraverso forme di rifiuto sociale e isolamento. 

● Ripetitività: gli episodi si verificano in modo sistematico nel tempo. 

● La natura di gruppo del fenomeno: tali comportamenti si manifestano 

prevalentemente alla presenza dei compagni, che possono assumere diversi 

ruoli (aiutanti del bullo, sostenitori passivi, sostenitori esterni, difensori della 

vittima). La dimensione di gruppo fa sì che gli osservatori abbiano la 

potenzialità di influenzare la situazione. 
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Le forme principali di bullismo includono: 

● Bullismo fisico: comportamenti violenti come spintoni, pugni o 

danneggiamento di oggetti. 

● Bullismo verbale: insulti, prese in giro e offese. 

● Bullismo relazionale: esclusione dal gruppo, diffusione di pettegolezzi. 

● Bullismo indiretto: azioni volte a danneggiare la reputazione della vittima. 

 

 

2.2 Le caratteristiche del cyberbullismo 

Il cyberbullismo si distingue per l’uso di strumenti digitali per compiere atti di 

prevaricazione. Rispetto al bullismo tradizionale, presenta alcune peculiarità: 

● Anonimato: l'aggressore può celare la propria identità. 

● Ampia diffusione: i contenuti offensivi possono raggiungere un vasto pubblico. 

● Persistenza: le tracce digitali rimangono nel tempo. 

● Accessibilità: il cyberbullismo può verificarsi in qualsiasi momento e luogo. 
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2.3 Le diverse forme di cyberbullismo 

Le principali forme di cyberbullismo includono: 

● Flaming: invio di messaggi provocatori e offensivi nei gruppi online. 

Rappresenta l’offesa, pura e semplice, fatta sui social pubblici e spesso 

volgare, magari scritta tra i commenti nei vari social o in un forum, un gruppo di 

discussione online. 

● Denigration: diffusione di informazioni false o lesive. 

In pratica, tramite messaggi o social network si denigra una persona al fine di 

provocare dolore gratuito e danneggiandola pubblicamente. 

● Impersonation: “Impersonificazione”, consiste nel furto d'identità.  

Il cyberbullo crea un profilo parallelo a quello della vittima designata, riuscendo 

così ad accedere a programmi e contenuti per compiere azioni che causano 

difficoltà relazionali e imbarazzo alla persona intestataria dell'account. 

● Cyberstalking: Tale termine indica la persecuzione attraverso l’invio ripetuto 

di minacce. Viene descritto come  lo stalking online, denotando quindi l’uso 

della tecnologia, in particolare di Internet, per molestare una persona.  

Fra le caratteristiche comuni vi sono: false accuse, monitoraggio, minacce, furto 

di identità e distruzione o manipolazione di dati. 

● Outing: divulgazione di informazioni personali. L’Outing si verifica quando il 

cyberbullo pubblica online a tuo nome informazioni imbarazzanti su di te (ad 

esempio, quella foto in gita di cui ti vergogni e che pensavi fosse stata 

cancellata). Spesso avviene quando lasci computer o smartphone incustoditi e 

con gli accessi ai social network aperti. 

● Trickery: ingannare o frodare intenzionalmente una persona. 

E’ uno degli attacchi più subdoli: da solo o con un complice, il cyberbullo 

conquista la tua fiducia (magari proprio offrendo il suo aiuto per non subire più 

prepotenze!), per poi pubblicare online tutto quello che vi siete detti, ridendoci 

su. 

● Exclusion: isolamento intenzionale di una persona dalla partecipazione a 

gruppi digitali. 

● Happy slapping: Letteralmente “schiaffo allegro”, è un fenomeno di bullismo 

online strettamente legato alla realtà. Si tratta della diffusione virtuale di 

materiale video in cui la vittima viene colpita da uno o più aggressori e 

videoripresa. Ciò che viene pubblicato su Internet può assumere un carattere 

di diffusione virale, alimentando così la condivisione in rete. 

● Sexting: Si riferisce alla pratica di inviare foto di se stessi in atteggiamenti 

sessualmente espliciti tramite social network o applicazioni di messaggistica 

online. È una pratica particolarmente pericolosa che spesso porta al 

cyberbullismo quando questi materiali vengono diffusi online su larga scala. 
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2.4 Le conseguenze psicologiche del bullismo e del cyberbullismo 

Il bullismo e il cyberbullismo possono avere gravi ripercussioni psicologiche: 

● Emotive: ansia, depressione, senso di colpa. 

● Sociali: isolamento, difficoltà relazionali. 

● Scolastiche: calo del rendimento e assenteismo. 

● Fisiche: sintomi psicosomatici come mal di testa e disturbi gastrointestinali. 

Nei casi più gravi possono emergere comportamenti autolesionistici. 
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3. Normativa di riferimento 

Il Ministero dell’istruzione è impegnato da anni sul fronte della prevenzione del 

fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e, più in generale, di ogni forma di violenza. 

Diverse sono le strategie di intervento utili ad arginare i comportamenti a rischio. Il 

legislatore è intervenuto a più riprese sul tema. I riferimenti maggiormente significativi 

sono: 

● Direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione 16/2007 

“Linee di indirizzo generale ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta 

al bullismo” 

La direttiva, oltre ad affidare ai Dirigenti scolastici, ai docenti, al personale ATA e ai 

genitori la responsabilità di trovare spazi per affrontare il tema del bullismo e della 

violenza attraverso un’efficace collaborazione nell’azione educativa volta a sviluppare 

negli studenti valori e comportamenti positivi e coerenti con le finalità educative 

dell’istituzione scolastica, si sofferma nella previsione di iniziative di carattere 

preventivo, non dimenticando la fondamentale funzione delle sanzioni disciplinari. 

● Legge 107/2015 

“Linee di orientamento per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo” 

Ha introdotto, tra gli obiettivi formativi prioritari, lo sviluppo di competenze digitali degli 

studenti per un uso critico e consapevole dei social network e dei media. Lo sviluppo 

è declinato dal Piano nazionale scuola digitale (PNSD). 

● Legge 71/2017 

Ha sancito un ulteriore obiettivo strategico: contrastare il fenomeno del cyberbullismo 

in tutte le sue manifestazioni. La legge indica azioni di carattere preventivo e strategie 

di attenzione, tutela ed educazione in campo nei confronti dei minori coinvolti, sia in 

quanto vittime sia come responsabili di illeciti, per assicurare l'attuazione degli 

interventi senza distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche. 

● Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021 emanato con nota 482 del 18 

febbraio 2021 

“Linee Guida per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo” 

Suddette Linee Guida consentono a dirigenti, docenti e operatori scolastici di 

comprendere, ridurre e contrastare i fenomeni negativi che colpiscono bambine e 

bambini, ragazze e ragazzi, con l’ausilio di nuovi strumenti. 
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3.1 La Legge 71/2017: il cyberbullismo e le responsabilità della comunità 

educante 

La Legge 71/2017 stabilisce misure per la tutela dei minori dai fenomeni di 

cyberbullismo, introducendo importanti disposizioni: 

● Tutela della vittima: possibilità per i minori di richiedere la rimozione di 

contenuti offensivi. 

● Ruolo delle scuole: obbligo di adozione di misure preventive. 

● Referente scolastico: figura incaricata della gestione dei casi. 

Tale Legge definisce il cyberbullismo come: “qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, 

alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali 

in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti 

on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui 

scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”.  

RUOLI DELLA SCUOLA 

La scuola ha il dovere di individuare un docente con funzione di referente per il 

coordinamento di tutte le iniziative rivolte alla prevenzione e al contrasto al bullismo 

e cyberbullismo. 

- Il referente collabora con il Dirigente Scolastico, con la famiglia, con gli 

alunni, con le forze di polizia, con enti e associazioni del territorio.  

Al referente è stato attribuito il compito di coordinare le iniziative di 

prevenzione e di contrasto al cyberbullismo. 

- Il Dirigente Scolastico, sentiti il referente, gli allievi e i docenti coinvolti e 

valutata la gravità degli episodi, ha il dovere di informare e convocare i tutori 

dei minori per adottare misure di assistenza alla vittima e sanzioni e percorsi 

rieducativi per i responsabili dell’illecito. 

- La scuola, attraverso gli organi collegiali, deve prevedere e organizzare corsi 

di formazione/informazione rivolti a tutto il personale, coinvolgendo, dove 

possibile, anche la componente genitori. 

- - Tutto il personale scolastico è tenuto a conoscere il Protocollo contro il 

bullismo e cyberbullismo. 
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RUOLI DELLA FAMIGLIA 

I genitori sono invitati a: 

- prendere visione del Regolamento d’Istituto, del Regolamento su bullismo e 

cyberbullismo e del Patto Educativo di Corresponsabilità; 

- vigilare sull’uso consapevole e corretto dei dispositivi tecnologici e delle 

piattaforme digitali ad essi collegate (internet, social network); 

- condividere con i propri figli le possibili conseguenze legate ad un uso 

scorretto dei dispositivi tecnologici e delle piattaforme digitali; 

- mostrarsi coinvolti con i propri figli, informandosi da loro su come vengono 

utilizzati i canali informatici all’interno dell’attività didattica; 

- incoraggiare i figli a comunicare quando ricevono immagini o messaggi 

indesiderati; 

- responsabilizzare i figli a riferire episodi di bullismo e cyberbullismo di cui 

sono autori, vittime o testimoni. 

RUOLI DEGLI ALUNNI / STUDENTI 

- gli alunni devono conoscere il Patto Educativo di Corresponsabilità, il 

Regolamento d’Istituto e il Regolamento su bullismo/cyberbullismo; 

- gli studenti devono essere coinvolti nella progettazione e/o realizzazione di 

iniziative scolastiche educativo-formative per la prevenzione e il contrasto ai 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

- gli studenti hanno il dovere civico di riferire episodi di bullismo e cyberbullismo 

di cui sono autori, vittime o testimoni. 
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3.2 Novità delle “Linee di orientamento 2021 per la prevenzione e il contrasto 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo” 

Si indicano di seguito, i principali punti innovativi delle Linee di Orientamento 2021 

rispetto alla versione precedente del 2017: 

1. Indicazione di strumenti utili e buone pratiche per contrastare i fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo. 

2. Analisi degli aspetti relativi alla formazione in modalità e-learning dei docenti 

referenti (Piattaforma ELISA - E-learning degli insegnanti sulle strategie anti 

bullismo). La formazione sulla piattaforma Elisa può essere estesa a tutti i 

docenti. 

3. Indicazioni di procedure operative per elaborare azioni efficaci, suddivise, a 

loro volta, in “prioritarie” e “consigliate”. In particolare: 

a. Tra le azioni “prioritarie” rientrano: la valutazione degli studenti a rischio e 

l’osservazione del disagio, la formazione del personale docente sulla 

piattaforma ELISA, attività di formazione/informazione rivolte a docenti, 

studenti, famiglie e personale ATA sui temi del Regolamento e delle 

procedure adottate dal Referente per il bullismo e il cyberbullismo. 

b. Tra le azioni “consigliate” rientrano: attivazione di un sistema di 

segnalazione nella scuola, promozione di uno sportello psicologico e di un 

centro di ascolto gestito dal personale specializzato (anche in collaborazione 

con i servizi pubblici territoriali), costituzione di gruppi di lavoro, sviluppo 

parallelo dell'educazione civica” e dell'educazione digitale”; 

4. Suggerimenti di protocolli di intervento per un primo esame dei casi di 

emergenza; 

5. Ricognizione delle iniziative e impegni degli organi collegiali e del personale 

scolastico; 

6. Condivisione di un modello fac-simile di segnalazione di reato o situazioni di 

rischio ad altri organi competenti. 
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4. Iniziative di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo per 

l’anno scolastico 2024/2025 

● Iniziativa con la Prefettura di Cremona 
 
L'incontro con la Prefettura di Cremona, rappresentata dalla Dott.ssa Longari e dalla 
Dott.ssa Bassi Silvia, è motivato dall'esigenza di fornire informazioni chiare e 
accessibili sui rischi connessi all'uso di alcol e droghe. Il progetto mira a dare ai 
giovani strumenti concreti per affrontare situazioni di rischio, promuovendo un senso 
di responsabilità personale e sociale.  
In un periodo di sviluppo in cui i ragazzi possono sperimentare pressioni sociali e 
curiosità verso comportamenti rischiosi, è fondamentale informarli sugli effetti 

dannosi e sulla necessità di scelte consapevoli. 
Classi coinvolte: secondaria di Bagnolo Cremasco e Vaiano Cremasco. 
  

● Intervento della Polizia Postale di Cremona 
 
L'incontro con la Polizia Postale di Cremona risponde all'esigenza di promuovere 
l’uso consapevole della rete e dei social media, dove fenomeni come il cyberbullismo 
e il bullismo sono in crescita. In un’epoca in cui i ragazzi sono costantemente 
connessi, è essenziale educarli alla gestione delle proprie azioni online, aiutandoli a 
distinguere comportamenti sicuri da quelli pericolosi e a rispettare il benessere altrui. 
Classi coinvolte: 
a) Quinte primaria “Internet: un posto sicuro?”, verranno trattati aspetti generali del 
web con i relativi pericoli ed il cyberbullismo. 
b) Prime secondaria: “Noi. I social ed il cyberbullismo” in cui si parlerà del rapporto 
tra gli adolescenti ed i social, i pericoli connessi con particolare riguardo al 
cyberbullismo. 
  

● "Un abbraccio vale più di 1000 like!" con Papà Picchio, Fondazione Carolina 
 
L’iniziativa "Un abbraccio vale più di 1000 like!", con la testimonianza di Papà Picchio 
della Fondazione Carolina, è motivata dalla necessità di far comprendere ai ragazzi 
le tragiche conseguenze di una gestione irresponsabile delle relazioni digitali. 
L’incontro si propone di educare i giovani all'empatia e al rispetto, offrendo una 
riflessione sulle conseguenze della "leggerezza" con cui spesso vivono le interazioni 
online. L'intervento mira a promuovere un approccio più umano alle relazioni digitali 
e una maggiore consapevolezza dei propri comportamenti. 
Classi coinvolte: classi prime e seconde della secondaria di Bagnolo. 

● 11 Febbraio 2025 “INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” - Lions Club di 
Pandino 

Tale incontro di due ore, si svolgerà contemporaneamente in tutti i plessi mediante 
un collegamento a distanza, nel corso del quale vengono illustrate, con una 
presentazione multimediale (slide e video), le opportunità che offrono i nuovi media, 
ma anche i pericoli e le insidie della Rete, rendendo i ragazzi maggiormente 
consapevoli dei rischi che affrontano ogni giorno e spiegando quali sono gli strumenti 
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ed i comportamenti da adottare per una navigazione in sicurezza. 
Classi coinvolte: seconde della secondaria e quinte della primaria. 

● Iniziativa "come difendersi dai rischi" - Prof. Crotti 

Classi coinvolte: prime secondaria Bagnolo e Vaiano 

La prof.ssa Crotti, in servizio nel nostro Istituto, svolgerà un'intervento sui social con 
lo scopo di sensibilizzare i ragazzi nella tematica in oggetto e renderli maggiormente 
consapevoli dell’utilizzo dei social di uso quotidiano. 

5. Procedure di intervento in caso di sospetto o accertato caso di 

bullismo o cyberbullismo 

Il protocollo d’azione in caso di atti di bullismo e cyberbullismo rappresenta l’insieme 

delle procedure e delle azioni che la nostra scuola adotta nella rilevazione e gestione 

di presunte azioni di bullismo e vittimizzazione avvenute all’interno dell’istituto. 

Nel caso gli insegnanti e il Dirigente reputino che la situazione sia tale da essere 

gestita a scuola, si attuano interventi in classe per responsabilizzare gli alunni/e 

coinvolti e per ristabilire regole corrette di comportamento in classe. 

1. Segnalazione: raccolta di informazioni, avendo a disposizione un’apposita 

“scheda di segnalazione” (facoltativa); 

2. Ascolto: colloqui con le parti coinvolte; 

3. Coinvolgimento delle famiglie: dialogo attivo; 

4. Valutazione: definizione dell’intervento; 

5. Azioni educative: percorsi riparativi; 

6. Monitoraggio: verifica dell’efficacia; 

7. Segnalazione alle autorità: se necessario. 

In questo caso le sanzioni, che devono avere carattere non solo punitivo, ma 

educativo, vengono stabilite all’interno del Consiglio di Classe o Interclasse. 

Le sanzioni di questo tipo possono comprendere: 

- una lettera disciplinare; 

- lettera di scuse da parte del ‘bullo’; 

- scuse in un incontro con la vittima; 

- compito riflessivo sulle azioni commesse; 

- compiti/attività a favore della comunità scolastica. 

 

Si agirà comunque prevedendo una gradualità e una corrispondenza tra la condotta 

e la sanzione nel rispetto dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse 

procedendo inoltre a: 

- Richiamo verbale; 

- Nota sul registro elettronico ed, eventualmente sul diario; 

- Convocazione dei genitori; 
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- Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo da definire 

commisurato alla gravità del fatto, convertibile in attività a favore della 

comunità scolastica; 

- Eventuale esonero preventivo dalle uscite didattiche e/o viaggi di istruzione. 

 

Nel caso in cui si reputi che vi sia necessità di un supporto esterno, si può attivare 

il “Protocollo Scuola Spazio di Legalità”. 

 

Quando? 

1. Quando tutti i tentativi di prevenzione attivati all’interno della scuola non 

hanno portato ai risultati sperati e, pertanto, la scuola necessita di supporto 

esterno per valutare, gestire ed intervenire correttamente sulla situazione 

evidenziata in modo congiunto ai servizi territoriali. 

2. Quando i genitori della vittima prospettano alla scuola l’intenzione di 

presentare denuncia alle FF.OO. così da poterla evitare. 

3. Quando la scuola ha la necessità di usufruire di una consulenza esterna per 

individuare gli episodi che possono avere rilevanza penale in merito ai quali 

gli insegnanti o il dirigente possono rispondere in qualità di «pubblici ufficiali». 

 

Come funziona? 

La Prefettura, in collaborazione con la scuola, entro 5 giorni, organizza un tavolo di 

confronto tra: 

- Dirigente Scolastico e insegnanti coinvolti; 

- un funzionario assistente sociale della Prefettura; 

- un rappresentante delle Forze dell’Ordine (se non già contattati direttamente 

dalla famiglia della vittima); 

- un operatore del Consultorio Asst del distretto di riferimento; 

- i tutori della vittima di bullismo o presunta tale. 

 

Il percorso da seguire 

I genitori ed i bulli accettano di seguire un percorso presso il Consultorio, con lo 

scopo di aiutare gli autori delle vessazioni a rielaborare l’accaduto, in una prospettiva 

di crescita. 

Il lavoro educativo si conclude con una riconciliazione tra vittima e bullo/bulli 

secondo le modalità ritenute più idonee dal Consultorio. 

 

La Prefettura 

- riceve dal consultorio una relazione valutativa sul percorso effettuato dai 

ragazzi; 

- acquisisce dalla scuola informazioni sulla situazione didattica e sul clima 

relazionale all’interno della classe; 

- riconvoca per un colloquio finale i bulli; 
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- procede con una restituzione del percorso effettuato alla famiglia della vittima; 

- valuta con gli attori presenti al tavolo iniziale ed in particolare con la scuola, i 

risultati raggiunti (in alcune situazioni, anche con la classe). 

 

 

6. Modulistica 

6.1 Scheda di prima segnalazione sui fenomeni di bullismo e Cyberbullismo 

Si allega al presente Protocollo, la “Scheda di prima segnalazione” da poter usare in 

caso vengano registrati fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo. 

Essa è utilizzabile dal personale scolastico per segnalare episodi di prepotenza 

ritenuti di grado medio/grave. Utile a ricostruire e analizzare il fatto compiuto. 
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7. Sitografia di riferimento 

 

Ai seguenti link è possibile reperire materiale didattico da utilizzare in classe o 

consultare approfondimenti sui temi dell’educazione affettiva e digitale: 

 

➢ Generazioni Connesse: https://www.generazioniconnesse.it/site/  

(sezioni: tematiche, kit didattici, formazione) 

 

➢ Piattaforma ELISA - MIUR - https://www.piattaformaelisa.it/ 

 

➢ Cuoriconnessi contro il bullismo – https://www.cuoriconnessi.it/ 

 

➢ Centro Nazionale Contro il Bullismo - BULLI STOP 

https://www.bullistop.com/homepage/ 

 

➢ MIM - https://www.mim.gov.it/bullismo-e-cyberbullismo 

 

➢ Fondazione Carolina. Felici di navigare - 

https://www.fondazionecarolina.org/2021/ 
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